
Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 10
maggio 2010, n. 67, recante disposizioni ur-
genti per la salvaguardia della stabilità finan-
ziaria dell’area euro.

2. A decorrere dalla data della loro en-
trata in vigore, piena ed intera esecuzione
è data all’accordo denominato «Intercredi-

tor Agreement» stipulato in data 8 maggio
2010, con il quale gli Stati membri dell’a-
rea euro, ad eccezione della Grecia, hanno
concordato i reciproci diritti e doveri con
riferimento al funzionamento del pro-
gramma di prestiti bilaterali alla Grecia, e
all’accordo denominato «Loan Facility

Agreement» stipulato in data 8 maggio

2010, con il quale la Grecia e la Banca

di Grecia in qualità di agente della prima,

da un lato, e i rimanenti Stati membri del-

l’area euro e KfW, per conto della Repub-

blica Federale di Germania, dall’altro,

hanno concordato i reciproci diritti e doveri

in relazione ai prestiti bilaterali erogabili in

favore della Grecia nell’ambito del mede-

simo programma triennale coordinato dalla

Commissione europea.

3. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE

SENATO DELLA REPUBBLICA

2171 - XVI – Alla Camera

Attesto che il Senato della Repubblica,

il 25 maggio 2010, ha approvato il seguente disegno di legge,

d’iniziativa del Governo:

Conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67,

recante disposizioni urgenti per la salvaguardia della stabilità fi-

nanziaria dell’area euro. Ordine di esecuzione dell’accordo de-

nominato «Intercreditor Agreement» e dell’accordo denominato

«Loan Facility Agreement» stipulati in data 8 maggio 2010


